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Giornata PRE-CONGRESSUALE 

Si è tenuto Torino dal 17 al 19 maggio scorsi, il XIX Congresso Nazionale SIdP. I 
lavori sono iniziati con una ricca giornata pre-congressuale dedicata a diverse ini-
ziative in parallelo da Nella storica sede del Lingotto, SIdP Giovani ha rinnovato 
l’appuntamento rivolto ai soci SIdP under 40 ed agli studenti dell’ultimo anno del 
CLMOPD. La sala, organizzata in una dozzina di tavoli di una decina di parteci-
panti ciascuno, è stata teatro della discussione secondo il metodo didattico inte-
rattivo ‘Problem Based Learning’ sul Piano di Trattamento in Terapia Causale. Ni-
cola Discepoli e Francesco Ferrarotti, coadiuvati della loro squadra di ‘tutor’, han-
no diretto i tanti giovani iscritti. Attraverso un percorso di quesiti, li hanno con-
dotti costantemente al ragionamento ed alla critica sui distinti aspetti della tera-
pia causale inserita nel contesto di un caso clinico esemplificativo.  

Contemporaneamente, nella Dental School Lingotto, la dott.sa Giulia Maria Maria-
ni ed il dott. Stefano Parma Benfenati dirigevano con l’entusiasmo e la consueta 
professionalità dei soci attivi SIdP il corso ‘Tecniche di sutura’: per la prima volta 
SIdP ha previsto una sezione “hands-on” nell’ambito del suo Congresso annuale: i 
partecipanti hanno potuto esercitarsi su modelli animali e discutere in dettaglio le 
varie tecniche di sutura, la loro indicazione e la loro esecuzione pratica, nonché le 
caratteristiche dei distinti fili ed aghi in commercio.  

In un’altra sala si è svolto parallelamente lo Spazio Ricerca, coordinato e condotto 
con la consueta verve e brillantezza da Filippo Graziani e Cristiano Tomasi. Il 



format era lo stesso degli anni precedenti (brevi comunicazioni e spazio per la di-
scussione) e i relatori, soprattutto giovani, che si sono alternati sul palco hanno 
affrontato con grande padronanza gli argomenti delle diverse mini-sessioni incen-
trate su: 

• Ricerca di base, con analisi delle nuove frontiere per la lotta selettiva ai bat-
teri parodontopatogeni e sulle possibili correlazioni tra parodontite e pato-
logie sistemiche o malattie che colpiscono altri organi e distretti 
dell’organismo; 

• Terapia non-chirurgica, con la valutazioni degli effetti della prevenzione e 
della terapia causale sui parametri dell’infiammazione sistemica e su patolo-
gie gravi come la malattia oncologica e l’osteonecrosi dei mascellari; 

• Terapia chirurgica, con la comparazione di tecniche diverse in chirurgia pla-
stica parodontale e in chirurgia ossea resettiva; 

• Biologia, con analisi di nuove proposte per favorire la guarigione e la rigene-
razione dei tessuti duri e molli in funzione del trattamento implanto-
protesico 

• Trattamento implantare, spaziando dalla ricerca sulle superfici alla necessità 
di profilassi antibiotica per prevenire il fallimento precoce degli impianti, 
continuando con la percezione dei pazienti sulla invasività e il disagio post-
operatorio in caso di posizionamento di impianti con contestuale rialzo del 
seno mascellare per via crestale, per finire con un’analisi dell’elemento finito 
al fine di valutare lo stress subito dalla struttura ossea in funzione del nu-
mero e della lunghezza degli impianti e dell’altezza delle corone protesiche, 
in riabilitazioni con ponti di tre elementi nella mandibola posteriore; 

• Trattamento peri-implantare, con la proposta di diverse metodiche per il 
trattamento non-chirurgico e chirurgico della peri-implantite, l’analisi 
dell’influenza sulla salute peri-implantare di alcuni parametri quali la di-
mensione della mucosa cheratinizzata e la valutazione dell’influenza del tipo 
di superficie implantare sull’accumulo del biofilm batterico.   

 

           



 

  

 

 

Una menzione particolare merita la partecipazione, ormai divenuta un classico, 
del “vulcanico” Prof. Grudyanov, che ha dato alla sessione un tocco di internazio-
nalità presentando diversi lavori sulla ricerca clinica e di base e riportando 
l’esperienza del gruppo con cui collabora presso l’Università di Mosca.   

Anche nel pomeriggio di giovedì si sono tenute diverse sessioni in contempora-
nea. Il programma principale prevedeva il Corso di Aggiornamento precongres-
suale in chirurgia di base dal tema L’allungamento di corona clinica. Il past presi-
dent Giovanni Gagliardi ha diretto un trio variegato, ma estremamente compatto 
di soci attivi SIdP, composto da Fabio Vignoletti, Claudio Soldini e Carlo Tinti. Sot-
to l’esperta e sapiente guida di quest’ultimo, si è discusso e presentato 
l’argomento in ogni sua sfaccettatura avvalendosi di numerosi casi clinici, che so-
no serviti a chiarire i meccanismi biologici alla base della guarigione post-
chirurgica. 

   

In parallelo, si sono svolte le presentazioni degli otto lavori finalisti candidati al 
prestigioso Premio Goldman 2016 (assegnato alla Dott.ssa Giulia Ghiacci  per la 
ricerca di base ed al Dott. Luca Toselli per la ricerca clinica). 

La giornata di lavori si è conclusa con due contemporanei Sponsor Forum, dedica-
ti alla Ricerca ed allo Sviluppo in Implantologia ed in Oral Health, che hanno visto 
avvicendarsi in due sale gremite 12 relatori italiani fra soci attivi SidP e docenti 
italiani.  

Durante il pomeriggio, anche gli Igienisti Dentali hanno presentato i loro lavori di 
Ricerca e Clinici all’interno della nuova sessione coordinata da Luca Landi e Stefa-
no Chieffi e denominata Spazio Ricerca Igienisti Dentali. Tutti i dodici lavori pre-
sentati sono stati attentamente valutati da una commissione, che si è poi espressa 



nella giornata di sabato premiandone tre sulla base della originalità dei contenuti, 
dell’esposizione e della bellezza del poster. Tutti i lavori che sono stati presentati 
dimostrano che un grande interesse per gli spazi dell’approfondimento e della ri-
cerca finalmente inizia a manifestarsi e ad essere vivo all’interno della nostra So-
cietà, anche da parte degli igienisti dentali. Ci aspettiamo che il premio Cagidiaco, 
possa vedere sempre più partecipanti fra i Soci della SIdP: abbiamo bisogno che i 
nostri Colleghi che si occupano di Igiene siano sempre più motivati alla parteci-
pazione attiva alla vita societaria e alla diffusione del messaggio educativo paro-
dontale di cui  tutti assieme vogliamo essere portavoce verso i Pazienti e la popo-
lazione. 

 

 

 

Terminati lavori e doveri, il giovedì sera si è animato con il coinvolgente Perio Par-
ty in cui odontoiatri, igienisti e delegati aziendali si sono finalmente sciolti can-
tando e ballando musica anni 60 e 70 italiana con un gruppo musicale dal vivo. 
Tra note ed aperitivi, con un bar dedicato a cocktail più stravaganti ed un catering 
d’eccezione firmato Eataly, tutti i partecipanti hanno potuto metter da parte le 
sonde e godersi qualche ora insieme in un’atmosfera rilassata e divertente. 

   

XIX CONGRESSO ANNUALE 

Venerdì 19 è stato inaugurato il XIX Congresso Nazionale SIdP: sotto la Mole ben 
2000 erano i delegati presenti al Lingotto. Il presidente della SIdP Claudio Gatti ha 
illustrato alla platea le ragioni della scelta di Torino quale sede del congresso e ha 
introdotto il programma scientifico, non mancando di sottolineare il grande con-
tributo in termini di lavoro, indispensabile per il successo della manifestazione, 
fornito sia dal Consiglio Direttivo attualmente in carica che dalla Commissione 
Culturale. 



La dott.ssa Sandra Vernero, cofondatore e vice-presidente  dell’associazione” Slow 
Medicine”, ha tenuto una lettura inaugurale sul concetto di appropriatezza in me-
dicina. 

La lettura magistrale del Prof. Maurizio Tonetti, che ha parlato di “Efficacia ed ef-
ficienza delle terapie parodontali”, ha dato l’avvio ai lavori scientifici. 

   

Leonardo Trombelli, Luigi Minenna e Guerino Paolantoni hanno trattato 
l’argomento dell’appropriatezza delle procedure diagnostiche. I relatori hanno de-
finito, con puntualità e rigore scientifico, le procedure diagnostiche più appro-
priate per identificare un paziente affetto da parodontite o di peri-implantite e 
per definire il piano di trattamento implanto-protesico, valutando anche il ruolo 
che possono avere le più moderne tecnologie nel completare la diagnostica stessa. 

   

Nel pomeriggio Luca Landi ed Enzo Vaia, coordinati da Rodolfo Gianserra, hanno 
trattato l’appropriatezza delle terapie riabilitative implantari nel paziente paro-
dontale. I relatori hanno enfatizzato l’importanza della risoluzione della malattia 
parodontale prima del ricorso all’impianto, soffermandosi sui fattori in grado di 
ridurre il rischio di complicanze o fallimenti del trattamento implantoprotesico e 
sull’aspetto prognostico delle riabilitazioni. 

   

 



I lavori della giornata si sono conclusi con la relazione sull’appropriatezza del 
trattamento del difetto osseo parodontale e alveolare. Sotto la regia del coordina-
tore Pierpaolo Cortellini, Francesco Ferrarorotti e Francesca Manfrini hanno chiari-
to quando è più appropriato salvare un dente gravemente compromesso piuttosto 
che estrarlo e sostituirlo. 

   

La giornata conclusiva del Congresso, nella mattinata di sabato 20, ha visto per la 
sessione dedicata agli Odontoiatri, alternarsi due gruppi di relatori che hanno 
trattato argomenti di carattere prettamente clinico.  

Nella prima parte della mattinata, Francesco Cairo ha affrontato, con Silvia Masie-
ro e Raffaele Cavalcanti, il tema del trattamento dei deficit dei tessuti molli paro-
dontali e peri-implantari. I tre relatori si sono soffermati su cosa sia appropriato 
fare in presenza di difetti dei tessuti molli intorno a denti e impianti, su quali sia-
no le tecniche più adeguate per trattarli, su quali siano i momenti più appropriati 
per intervenire e su quanto le tecniche di chirurgia plastica parodontale e peri-
implantare possano aumentare il grado di soddisfazione estetica del paziente. 

   

Subito dopo il Presidente Claudio Gatti ha illustrato in “SIdP per voi” quale sarà la 
programmazione futura delle attività della Società e quali saranno gli innumerevo-
li e importantissimi vantaggi riservati ai soci. 

Nell’ultima parte della mattinata i lavori congressuali sono stati conclusi da Nicola 
Discepoli e Stefano Parma Benfenati, che, sotto la sapiente regia di Carlo Clauser, 
che ha introdotto l’argomento, hanno trattato il tema dell’efficacia ed efficienza 
del trattamento chirurgico della peri-implantite. 

I tre relatori hanno analizzato, in particolare, quale sia la strategia terapeutica da 
adottare in caso di peri-implantite, quale sia il momento più appropriato per la 
chirurgia, e quali siano le tecniche e i protocolli chirurgici più efficienti, valutan-
done l’efficacia sia nel breve che nel lungo termine. Particolare enfasi è stata po-
sta, quindi, sulle tecniche resettive e rigenerative, illustrandone in maniera pun-
tuale le indicazioni e i potenziali risultati.   



   

Nelle stesse ore, in una sala gremita da quasi 500 delegati, gli Igienisti Dentali si 
sono riuniti per partecipare alla sessione a loro dedicata. I presidenti di seduta, 
Antonio Carrassi e Mario Aimetti, hanno presentato Antonio Bimbo, 
dell’Università di Ferrara, che ha tenuto un corso sul tema Counselling e motiva-
zione un argomento fondamentale a migliorare il rapporto che l’Igienista Dentale 
instaura con il paziente. Molti i punti trattati per capire come sviluppare al meglio 
l’empatia e generare compliance, affinché si crei un autentico interesse nei con-
fronti dei pazienti per aumentare collaborazione e fiducia, basi del successo delle 
terapie. 

   

Dopo un rigenerante coffee break i lavori sono proseguiti con una sessione prati-
ca in cui il relatore, coinvolgendo un igienista dal pubblico, ha simulato e rico-
struito un momento usuale nella pratica clinica, per mostrare l‘approccio migliore 
che il professionista dovrebbe avere nei confronti dei pazienti fumatori. Molte le 
domande poste dai partecipanti che hanno colto l’occasione per raccontare alcune 
situazioni che frequentemente si presentano nell’attività quotidiana. Dal successo 
di questa sessione è emersa l’evidenza di quanto sia importante una formazione 
non solo parodontale, ma di accoglienza e un’inclinazione all’ascolto da parte de-
gli operatori del team odontoiatrico. 

Il bilancio conclusivo è stato senz’altro esaltante, con quasi due migliaia di pre-
senze, obiettivo superiore alle attese e ad oggi per nulla facile da realizzare. Il 
sentito ringraziamento della SIdP va indistintamente a tutti i presenti, clinici ed 
espositori, che hanno contribuito attivamente al successo della manifestazione. 

La terapia parodontale semplice ed efficace

 


